
 

 
                 

 
COMUNICATO  CONGIUNTO  del  26.01.2011 

 
In data 26 gennaio 2011, alle ore 15,00, il Co.Ce.R. (Consiglio Centrale di Rappresentanza) del Corpo 

Militare della Croce Rossa Italiana, unitamente all’Ispettore Nazionale del Corpo, Gen. Lupini, ha 

incontrato il Direttore Generale della C.R.I.  

Sono state affrontate le seguenti problematiche: 

1. estensione dei miglioramenti economici al personale militare CRI in esecuzione a quanto 

disposto della Ordinanza Commissariale  648/2010 del 22.12.2010; 

2. salvaguardia dei livelli occupazionali per il personale militare temporaneamente  richiamato. 

• Il Commissario Straordinario Francesco Rocca e il Direttore Generale Patrizia Ravaioli hanno 

assicurato che sia la parte Politica che il Management dell’Ente “hanno la volontà di riconoscere 

al personale militare CRI i miglioramenti economici - rinnovi contrattuali”. “Ciò raffigura una 

naturale evoluzione del trattamento economico dei dipendenti pubblici e privati a cui viene 

riconosciuto un adeguamento stipendiale in base ad alcuni parametri stipendiali statistici legati al 

variare del costo della vita”. “Nel caso di specie ciò avviene - come è sempre avvenuto - in 

analogia a quanto praticato al personale militare e delle amministrazioni statali”. Tuttavia vista la 

specificità di Croce Rossa è stato richiesto all’Avvocatura Generale dello Stato un parere 

urgentissimo al fine di poter emanare la determinazione direttoriale di estensione dei 

miglioramenti economici al personale militare della CRI.  

In sintesi: 

• il Commissario Straordinario, al riguardo del personale militare temporaneamente richiamato, ha 

comunicato che i precetti avranno una cadenza mensile fino alla redazione del bilancio dell’Ente e 

fermo restando l’approvazione dello stesso. 

Successivamente, fermo restando il limite imposto dalle convenzioni e la verifica delle effettive 

esigenze è intendimento dell’Ente estenderli fino al 31.12.2011. 

• Gli aggiornamenti contrattuali del personale militare, sono stati previsti nelle bozze di bilancio 

2011 dell’Ente e quindi saranno erogati non appena si avrà il parere dell’Avvocatura Generale 

dello Stato (che si auspica positivo). 

Il Co.Ce.R. preso atto della volontà e degli atti concreti del Commissario Straordinario, Avvocato 

Rocca, e del Direttore Generale, Dottoressa Ravaioli, di voler sanare una situazione palesemente 

iniqua per il personale militare della CRI, richiede all’Avvocatura dello Stato un’urgente risposta e 

rimane in vigile attesa. 

Roma lì, 26 gennaio 2011       

IL Co.Ce.R. C.R.I.                                                                  IL DIRETTORE GENERALE C.R.I. 

CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA  
del Corpo Militare della C.R.I. 
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